
AVVISO AGLI ENTI 2017 
          Presentazione dei progetti di SERVIZIO CIVILE 

per l’anno 2018 
 

ai sensi dell’Avviso agli Enti 2017, del D.M. 5 maggio 2016 “Prontuario 

contenente le caratteristiche e le modalità per la redazione e la presentazione 

dei progetti di servizio civile nazionale da realizzare in Italia e all’estero, 

nonché i criteri per la selezione e la valutazione degli stessi”, della DGR 1229 

del 28/07/2017 

 
 
REGIONE PUGLIA 
SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO POLITICHE PER LE MIGRAZIONI E ANTIMAFIA SOCIALE  
 
SERVIZIO CIVILE 



PRESENTAZIONE PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE 
UNIVERSALE 

Con l’Avviso agli Enti 2017 per la presentazione progetti e la 
Circolare sull’Accreditamento del 3/8/2017 parte il SERVIZIO 
CIVILE UNIVERSALE. 
 
In virtù della normativa transitoria - art. 26 del d.gls. 40/2017 - che 
prevede che "fino all'approvazione del primo piano triennale, il 
servizio civile universale si attua, in via transitoria, con le modalità 
previste dalla vigente normativa in materia di servizio civile 
nazionale”, possono presentare progetti: 

I. Gli enti di Servizio Civile Nazionale, iscritti agli Albi regionali e    
P.A.   e all’Albo nazionale; 

II.  Gli enti di Servizio Civile Universale, iscritti al relativo Albo. 
 
Avvio avviso agli enti : 4 settembre 2017 
Scadenza avviso agli enti: 30 novembre 2017 ore 14.00 
 



PRESENTAZIONE PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE 
UNIVERSALE 

La presentazione dei progetti avrà luogo con le modalità previste 
dal Prontuario approvato con D.M. 5 maggio 2016 , con quelle 
indicate nell‘Avviso agli Enti 2017 e della DGR 1229 del 
28/07/2017. 

Rimangono pressoché invariati i contenuti dei precedenti Avvisi 
agli enti, ad eccezione della previsione di una sperimentazione 
che rappresenta  la prima applicazione del decreto legislativo 40 
del 6 marzo 2017. 
La sperimentazione prevede: 

 flessibilità della durata del servizio dagli 8 ai 12 mesi; 
 Riduzione dell’orario di servizio: 25 ore settimanali o 1145 … 
 svolgimento del servizio per un periodo max di tre mesi in un 

Paese UE (presso sedi già accreditate) o in alternativa 
possibilità di usufruire di tutoraggio per facilitare l'accesso al 
mercato del lavoro 

 impiego dei giovani con minori opportunità.  

 

http://www.serviziocivile.gov.it/media/610058/nuovo-pront-prog-2016-accessibile.pdf
http://www.serviziocivile.gov.it/media/610058/nuovo-pront-prog-2016-accessibile.pdf
http://www.serviziocivile.gov.it/media/610058/nuovo-pront-prog-2016-accessibile.pdf
http://www.serviziocivile.gov.it/media/610058/nuovo-pront-prog-2016-accessibile.pdf


FASE SPERIMENTALE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL 
D.GLS. N. 40/2017 

 
o Possibilità di presentare progetti sperimentali di SCU sia enti 

iscritti agli Albi di SCN che Enti di SCU 
o I progetti sperimentali vanno presentati esclusivamente al 

Dipartimento della Gioventù e del SCN 
o Va redatta un’apposita e distinta istanza di presentazione di 

progetto (se si presentano sia progetti ordinari che sperimentali 
vanno fatte 2 distinte istanze) 

o Oltre alla scheda progetto, inserita nel Prontuario approvato 
con D.M 5 maggio 2016, va compilata anche la scheda 
allegata all’Avviso agli Enti 2017: “Scheda di sperimentazione 
servizio civile universale - prima applicazione del D. Lgs. 
n.40/2017”, (All. A) 

http://www.serviziocivile.gov.it/media/698349/Allegato-A.pdf


FASE SPERIMENTALE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL 
D.GLS. N. 40/2017 

SPECIFICITA’ PROGETTI SPERIMENTALI 
 
 Durata flessibile compresa tra gli 8 ed i 12 mesi 
 Orario di servizio dei volontari:  25 ore settimanali (orario 

rigido), o monte ore annuo (orario flessibile) commisurato alla 
durata del progetto, come riportato nelle note dell’allegato A: 

  1.145 ore per i progetti della durata di 12 mesi, cui si sommano 20 
giorni di permesso retribuito;  

1.049 ore per i progetti della durata di 11 mesi, cui si sommano 18 
giorni di permesso retribuito;  

 954 ore per i progetti della durata di 10 mesi, cui si sommano 17 
giorni di permesso retribuito;  

 859 ore per i progetti della durata di 9 mesi, cui si sommano 16 
giorni di permesso retribuito;  

 765 ore per i progetti della durata di 8 mesi, cui si sommano 15 
giorni di permesso retribuito. 



FASE SPERIMENTALE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL 
D.GLS. N. 40/2017 

SPECIFICITA’ PROGETTI SPERIMENTALI 
 Previsione di un periodo di servizio in un Paese UE: periodo di servizio 

fino a  max 3 mesi da effettuarsi presso sedi già accreditate in uno dei 
Paesi aderenti all’Unione Europea, fermo restando la coerenza e la 
riconducibilità delle attività svolte all’estero a quelle previste dal 
progetto da realizzarsi in Italia. Per i mesi trascorsi all’estero sia ai 
volontari che agli enti, si applicano le stesse disposizioni in vigore per i 
progetti da realizzarsi all’estero. 

IN ALTERNATIVA 
 Previsione di un periodo, fino a max 3 mesi, di tutoraggio dei volontari, 

finalizzato a facilitare l’accesso al mercato del lavoro dei volontari.  
 Il tutoraggio dovrà essere effettuato da personale dell’ente o 

organismi in possesso di qualificata esperienza in materia di 
orientamento. 
Non saranno ammessi a valutazione i progetti che prevedono sia un 

periodo di tutoraggio che un periodo all’estero 
 



FASE SPERIMENTALE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL 
D.GLS. N. 40/2017 

 
 Progetti che favoriscono la partecipazione dei giovani con 

minori opportunità adeguando, ove necessario, le attività dei 
progetti ed i relativi criteri di selezione.  

 
Per tutti i progetti sperimentali: 
Restano ferme la durata minima (8 mesi) e massima (12 mesi) dei 
progetti e gli obblighi relativi alla formazione generale, nonché 
tutte le altre relative indicazioni riportate nel prontuario DM 2016 

Relatore
Note di presentazione
Al fine dell’individuazione dei giovani con minori opportunità gli enti utilizzano i criteri previsti dalla normativa nazionale e comunitaria vigente.



PROGETTI ALL’ESTERO 

I progetti all’estero rimangono di competenza 
del DGSCN 
Sono richieste soluzioni e accorgimenti per garantire i livelli minimi 
di sicurezza e di tutela dei volontari: 
 Piano di sicurezza 
 Responsabile della sicurezza 
  Rispetto delle avvertenze concernenti la sicurezza indicate nel  

sito del MAECI 
 

 
 
 

Relatore
Note di presentazione
Al fine dell’individuazione dei giovani con minori opportunità gli enti utilizzano i criteri previsti dalla normativa nazionale e comunitaria vigente.



MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI 
PROGETTI 

Progetti Ordinari 

 Invio  tramite Pec alla Regione Puglia:  
• ISTANZA FIRMATA DIGITALMENTE dal Responsabile Legale, 

redatta come previsto nelle pag. 6 e 7 del prontuario 
• DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ ai sensi 

dell’art. 47 del DPR n°445/2000 FIRMATA DIGITALMENTE dal 
Responsabile Legale nella quale chi firma i progetti 
dichiara che tutte le informazioni e i dati in essi contenuti 
corrispondono al vero (modello allegato 8) 

• COPERTINA HELIOS istanza di presentazione, prodotta dal 
sistema Helios attestante l’avvenuto inserimento dei 
progetti e della relativa documentazione 

 
 
 

Relatore
Note di presentazione
Al fine dell’individuazione dei giovani con minori opportunità gli enti utilizzano i criteri previsti dalla normativa nazionale e comunitaria vigente.



MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI 
PROGETTI 

Progetti Sperimentali 

 Invio  tramite Pec Al DGSCN:  
• ISTANZA FIRMATA DIGITALMENTE dal Responsabile Legale, 

redatta come previsto nelle pag. 6 e 7 del prontuario, in 
cui si fa riferimento solo ai progetti sperimentali. 

 Nota 1: se si presentano anche progetti all’estero, vanno inviate 
due distinte istanze al DGSCN 

 Nota 2: se si presentano anche progetti ordinari, va inviata la 
relativa istanza alla Regione di competenza 

• DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ ai sensi 
dell’art. 47 del DPR n°445/2000 FIRMATA DIGITALMENTE dal 
Responsabile Legale nella quale chi firma i progetti 
dichiara che tutte le informazioni e i dati in essi contenuti 
corrispondono al vero (modello allegato 8) 

• COPERTINA HELIOS istanza di presentazione, prodotta dal 
sistema Helios attestante l’avvenuto inserimento dei 
progetti  sperimentali e della relativa documentazione 

 
 

Relatore
Note di presentazione
Al fine dell’individuazione dei giovani con minori opportunità gli enti utilizzano i criteri previsti dalla normativa nazionale e comunitaria vigente.



MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI 
PROGETTI 

Termini per la presentazione dei progetti 

 Avvio: 4 settembre 2017 

 Scadenza:  30 novembre 2017 ore 14.00 
 
N.B. 
Entro tale termine va completata tutta la procedura: caricamento dell’intera 
documentazione progettuale su helios e l’invio della PEC all’Istituzione competente. 
 
Per i progetti sperimentali è stato predisposto un manuale apposito rintracciabile nel 
sistema informatico Helios. 

 
 
 
 

Relatore
Note di presentazione
Al fine dell’individuazione dei giovani con minori opportunità gli enti utilizzano i criteri previsti dalla normativa nazionale e comunitaria vigente.
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